
 

25 Febbraio: 

Seconda domenica di Quaresima 

“L’indice: a volte sbagliamo: siamo 

peccatori” 

 

Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 

Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, 

loro soli. 

Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero 

splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra 

potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con 

Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, 

Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; 

facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una 

per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché 

erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la 

sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il 

Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, 

guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non 

Gesù solo, con loro. 

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non 

raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non 

dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed 

essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa 

volesse dire risorgere dai morti. 

 

Dio ci ama davvero tanto, eppure a volte noi 
sciupiamo le cose e maltrattiamo le persone, 
talvolta anche noi stessi. Il peccato cerca di 

deformare e di oscurare quella luce che è propria 
di Gesù e che si fa vedere (indica-indice) nella 
trasfigurazione e in alcuni momenti della vita. 
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I ragazzi ricevono la pasta di sale e le istruzioni per 
costruire l’indice: Dio indica la luce di Gesù anche 

nel peccato. 
 

Il bi-colore nero e bianco dice la realtà del peccato 
e della luce di Gesù. 

Con la propria creatività si può abbellire e 
arricchire la mano realizzata. 

 

 

Materiale per costruire l’indice: 

Farina e sale; Flaconcini con colore. 

 

 

Istruzioni: 

In una terrina versa il composto di sale e farina (che 

trovi nel sacchettino), e il colore bianco.  

Aggiungi l’acqua usando il flaconcino del colore; 

riempilo di acqua calda per una volta.  

Divertiti ad impastare il tutto e sopra un foglio di carta 

da forno dai forma all’indice (guarda sempre il foglio 

con lo stampo della mano). 

Attacca l’indice alla mano. 

Lascia riposare il tutto sopra il termo.  

Con il pennellino ed il colore nero realizza un disegno 

sull’indice che contrasti con il bianco. 
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